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Il presente programma è strutturato in modalità non lineare, quindi non prevede una 

distribuzione annuale degli argomenti: essi verranno trattati contemporaneamente 

secondo gradi di approfondimento differenti per le diverse annualità. 

 
 

Teorie del Comporre 
 

 
La Percezione  

Peculiarità percettive della musica 
L’ ascolto acusmatico 
La fisiologia della memoria 
Gestalt, psicologia cognitiva 
L’inconscio 
 

L’oggetto sonoro 
I parametri della musica  
I materiali della musica  
Nota e Oggetto sonoro 
 

Il Tempo 
Agostino e Il tempo della memoria 
Il concetto di contemporaneità  
Necessità della complessità 
Il rapporto spazio tempo 
Il tempo segmentato 
Il tempo continuo 

 

MINISTERO DELL’INTERNO

Dipartimento per le libertà civili  e l’immigrazione
Direzione Centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze 

Cittadinanza.

Circolare  : Prot. n.K.78 dd. 24.12.2001  

Legge      14  dicembre  2000,  n.379   concernente  «Disposizioni  per  il  riconoscimento  della 

cittadinanza italiana alle persone nate e già residenti in territori appartenuti all’Impero austro – 

ungarico ed ai loro discendenti» -

Indirizzi applicativi.

Con circolare p.n.  in  data 19 febbraio c.a.  sono state impartite  le  prime direttive circa le 

modalità applicative della legge 14 dicembre 2000. n.379 concernente «Disposizioni per il 

riconoscimento  della  cittadinanza  italiana  alle  persone  nate  e  già  residenti  in  territori 

appartenuti all’Impero austro – ungarico ed ai loro discendenti».

In particolare gli Ufficiali di stato civile dei comuni di residenza degli interessati o le nostre 

Autorità  diplomatico–consolari  per  i  residenti  all’estero  sono  stati  invitati  ad  accettare  le 

dichiarazioni rese dai soggetti interessati e dai loro discendenti ai sensi dell’art.1 della legge 

chiarendo che, benché iscritte nei registri di cittadinanza, le stesse sarebbero state efficaci con 

effetto «ex tunc» solo al termine della procedura di riconoscimento, ove favorevole, esperita 

da parte degli Organi centrali competenti.

Non appare superfluo ribadire che destinatari della normativa in argomento sono le presone ed 

i  loro discendenti  che risultano emigrate all’estero, ad esclusione della attuale Repubblica 

austriaca, prima del 16 luglio 1920 ed originarie dei territori già appartenuti all’Impero austro 

– ungarico – costituitosi com’è noto nel 1867 – attualmente facenti parte dello Stato italiano 

che si identificano con i territori delle attuali province di Trento e Bolzano e nella Venezia 

Giulia, con l’attuale provincia Gorizia e con quelli già italiani ceduti alla Jugoslavia in forza 

del Trattato di Pace di Parigi del 10.02.1947 e di Osimo del 10.11.1975 (v.elenco allegato).

La disciplina in esame indica, pertanto, chiaramente sia i territori di emigrazione sia l’arco 

temporale entro cui l’emigrazione ebbe a verificarsi ovvero tra il 25 dicembre 1867, data della 

costituzione dell’impero austro–ungarico (Ausgleich), ed il 16 luglio 1920, data di efficacia 

internazionale del Trattato di S.Germano.

Relativamente al termine discendenti deve altresì ritenersi che, in assenza di limitazioni poste 

dalla  legge  al  grado di  parentela,  siano  da  ricomprendervi  tutti  coloro  che  dimostrino  la 

discendenza  in  linea  retta  dall’avo  emigrato  all’estero nell’arco  temporale  di  interesse 

originario dei territori indicati.
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Lo Spazio  

Il canto gregoriano: la ‘Visione’ nelle Cattedrali gotiche 
Lo spazio come parametro musicale 
Lo spazio sonoro nella musica del ‘900 
Lo spazio come luogo dell’elaborazione musicale 
Spazio interno ed esterno: Chion sull’Audiovisione 
Il luogo delle immagini 

 
Il Silenzio  

Ruolo del silenzio 
La rappresentazione del silenzio 
Il rapporto vuoto-pieno 
Figure del suono nascente  
Il luogo dell’anima: il viaggio interiore  

 
La Forma 

Percezione e forma: storia di un rapporto inscindibile 
Movimento di Suite, Sonata di Scarlatti, Sonata classica  
Forme del repertorio classico, moderno e contemporaneo 
Visoni sonore 
La Terza Sinfonia di Beethoven 
Esempi di forme contemporanee   

 
La Voce 

l Suono nella parola 
Dal  Futurismo al Gruppo ‘63  
L’Intermedialità: Higgins, Heidsieck 
La Poesia Sonora 
Gradi di comprensibilità del testo: dalla parola al suono e ritorno 
La Poesia Elettronica: romanzo elettronico, videopoesia, computer poetry  
La composizione per voce ed elettronica 
Sequenza III, Thema Omaggio a Joyce e Gesang der Junglinge 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
La Pratica compositiva 

 

Il Materiale  
L’oggetto sonoro: acustico, elettronico, concreto   
Morfologia, Spettro, Texture 
Raccolta del materiale sonoro 

Selezione del materiale sonoro  
Materiale espanso: audio, video, poesia, immagine  

Particelle elementari  
 
Le Figure 

Il suono organizzato 

Evoluzione degli oggetti sonori nel tempo.  
Archetipi elementari di articolazioni 
Grado di complessità della Figura 
La Figura nella composizione per strumento solo  
La Figura nella composizione polifonica 

 

La Forma 
Il discorso musicale: strutture narrative  
L’insieme e le parti  
Lineare, non lineare, molteplice 
Drammaturgie storiche: 

• La ripetizione  
• Il pensiero lineare pre-beethoveniano  

• La forma segmentata: movimenti, sezioni 
• Haydn: la variazione nella riconoscibilità 
• Analisi estesico-cognitiva della Forma Sonata 

Il pensiero non lineare beethoveniano: 
• La sceneggiatura: il I° movimento della sinfonia n. 3 

• La forma globale della ‘nona’  
• Il flashback ed i recitativi  
• La forma continua: gli ultimi quartetti 

• Il montaggio 
La forma dinamica:  

• Vuoti e pieni: la forma a finestre  
• La molteplicità: l’insieme intermediale 
• Accumulazione del materiale sonoro 

La forma statica:  
• Ritmi ancestrali, catarsi, minimalismo 

• Alcuni esempi: Musica Indiana, Cage, Reich, Scelsi 



• Moltiplicazione del materiale sonoro 

 
 
Relazioni tra gli oggetti sonori 

Il pensiero musicale e l’immagine della musica 
Le articolazioni del materiale e delle figure: 

• Le relazioni tra i suoni: ripetizione, variazione  

• Contrasto, opposizione  
• Trasformazione genetica del materiale (morphing) 

• Processi di addizione e sottrazione del suono 
• La Ripetizione: il canone, la fuga, minimalismo 
• Il Caos organizzato 

La composizione per strumenti ed elettronica  
 La composizione per voce, strumenti ed elettronica 

 
 
Lavorare con la voce 

Il Testo 
Canto e recitar cantando 
L’azione scenica 
La voce attoriale (voce recitante) 
Ri-modulazione non lineare del testo  
La Performance 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il  Progetto  
 
 
Lo Schema  

La parte e il tutto  
La  progettazione compositiva lineare 
La  progettazione compositiva non lineare 
La  progettazione compositiva molteplice 
L’organizzazione del suono: le figure 
Lo schema come controllo integrale del processo creativo 
Differenziazione e progressiva definizione delle fasi dello schema:  

• Idea primaria (bozza, schizzi di notazione, schemi, appunti) 

• Schema generale  
• Schema intermedio  

• Schema dettagliato  
 
La stesura definitiva 

Trascrizione su partitura: definizione delle altezze 
La semiografia nel ‘900 
Tentativi di semiografia dell’elettronica 
Esempi di partiture elettroacustiche 
Problemi semiografici attuali 

 
 
Le Tecniche strumentali  

Possibilità timbriche dei singoli strumenti 
Metodo di lavoro con lo strumentista 
Metodo di lavoro con strumenti virtuali  
Metodo di lavoro con la Voce  
L’interpretazione e la concertazione con l’orchestra virtuale 

 
 

Eredità del secondo ‘900 
Il Prometeo di L.Nono 
Le Grand Macabre di G. Ligeti 
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Prove d’esame  

 Corso di I° livello  
 

 

I° anno 

Prova scritta:  

Prova di progettazione di un brano di 1 minuto per strumento solo ed elettronica. Il candidato 

dovrà presentare lo schema dettagliato. Tempo assegnato 4 ore. 

*Prova orale: 

Presentazione di una composizione musicale o audiovisiva per strumento solo ed elettronica 

della durata di almeno 3 minuti, di complessità adeguata al corso.  

Colloquio su temi trattati durante il corso. 

 

II° anno 

Prova scritta:   

Prova di composizione di un brano di almeno 3 minuti per almeno tre strumenti assegnati.  

Il candidato dovrà presentare lo schema dettagliato. Tempo assegnato 6 ore. 

*Prova orale: 

Presentazione di una composizione musicale o audiovisiva per almeno 3 strumenti con o 

senza voce ed elettronica della durata di almeno 4 minuti.  

Colloquio su temi trattati durante il corso. 

 

III° anno 

*Presentazione di una composizione musicale o audiovisiva per un ensemble strumentale, 

con o senza voce ed elettronica della durata di almeno 5. minuti.  

Colloquio su temi trattati durante il corso. 

 
 
 
 

 
 
*Ogni composizione, acusmatica o live electronics, dovrà essere realizzata utilizzando 
le tecniche studiate nei corsi appartenenti ai settori disciplinari Informatica Musicale, 
Esecuzione e interpretazione della musica elettroacustica, Multimedialità. 

 
 
 

 
 
 
 



 
Prove d’esame  

Corso di II° livello  
 
 
 
I° anno  

Presentazione di una composizione musicale o audiovisiva per un ensemble, voce e live 

elettronics della durata di almeno 5 minuti, su testo concordato, di complessità adeguata al 

corso. Il brano dovrà essere presentato in forma di concerto live electronics.  

Colloquio su temi trattati durante il corso.  

 

 
II° anno  

Presentazione di una composizione musicale o audiovisiva per ensemble/orchestra, con o 

senza voce, live elettronics,  della durata di almeno 6 minuti, di complessità adeguata al corso.  

Il brano dovrà essere presentato in forma di concerto live electronics.  

Colloquio su temi trattati trattati durante il corso. 

 

 

 

 

Per tutte le prove dovrà essere presentato il seguente materiale::  

• La bozza ed almeno n.2 fasi dello Schema della composizione:  

• La partitura degli strumenti acustici con le indicazioni relative all’elettronica; 

• Il file daw del progetto nella fase pre-master;  

• Il file master audio e/o video in formato wav, aiff, mp4;  

• Presentazione scritta che esponga gli aspetti compositivi, tecnici, formali e gli 

antecedenti storici ed estetici del brano presentato. 

 


